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1.3 consultazioni del presidente per la giunta sarda 

E ora cercano 
la via dell'autonomia 

senza il PCI 
Angius: « E' un tentativo che non potrebbe che provocare un 
ulteriore prolungamento della crisi » - La posizione del PSd'A 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
neoeletto Mario Puddu va con
ducendo le consultazioni in 
un clima quanto mai confuso 
• poco chiaro. Non si compren
de a cosa approderà il man
dato che Puddu ha ricevuto 
dalla DC (una DC. si badi be
ne, divisa e lacerata, che quin
di non è riuscita a raggiunge
re alcun accordo interno). 

Il mandato, al solito « molto 
ampio», dovrebbe servire al 
segretario regionale democri
stiano « costretto » — così lui 
dice — a sobbarcarsi il gra
voso incarico della presiden
za della giunta, per «esplora
re sotto il profilo tecnico tutte 
le ipotesi di governo pratica
bili, tenendo però conto del pa
trimonio comune già acquisi
to con il progetto sul rilancio 
della autonomia ». 

E* un modo elegante per 
riaffermare che, pesando il 
veto di Piccoli, non si può 
fare la giunta con i comuni
sti. Tuttavia è possibile far 
entrare i comunisti dalla por
ta di servizio con i tecnici non 

Manifestazione 
con Bufalini 

domenica 
a Palermo 

PALERMO — Una manife
stazione sul tema «Dopo le 
elezioni americane, la pace 
al primo posto », si terrà 
domenica 15 novembre a Pa
lermo, con inizio alle ore 10, 
nei locali del cinema Rouge 
et Noir. La manifestazione 
sarà presieduta dal compa
gno Paolo Bufalini, che ter
rà un comizio. 

iscritti, al massimo simpatiz
zanti. Se poi la scorciatoia in
dicata da Piccoli si rivelerà 
impercorribile, allora — è 
sempre la tesi di Puddu — 
non rimane che il centro si
nistra, con il ripristino del 
gioco democratico che vede 
una maggioranza controllata 
da una opposizione forte. Na
turalmente il neopresidente fa 
salvo il ruolo di centralità del
la DC, che deve rimanere fis
sa al governo, mentre alla 
opposizione deve rimanerci na
turalmente il Partito comu
nista. 

Saltata l'ipotesi del governo 
di unità autonomiltica. Puddu 
rimane fermo ad un bivio: o 
governo con i tecnici, oppure 
governo di centro sinistra. 
Mentre sardisti e repubblica
ni si sono espressi ancora più 
marcatamente contro le vec
chie formule, i socialisti at
tendono le conclusioni del lo
ro Comitato regionale convo
cato per lunedì prossimo, ed 
i socialdemocratici non ve
drebbero male un ritorno al 
passato. 

In questa situazione è evi
dente che il centro sinistra 
classico non si può fare. Ri
mane la formula a tre, con 
democristiani, socialisti e so
cialdemocratici. di difficile at
tuazione ed in ogni caso re
spinta da comunisti, sardisti e 
repubblicani, nonché osteggia
ta dall'area Zac. 

Su Puddu, insomma, pesa 
l'ombra dei due ingloriosi ten
tativi che lo videro già presi
dente della giunta senza mag
gioranza e impossibilitato a 
formare un esecutivo nelle 
lunghe crisi succedutisi alla 
elezione dell'attuale ottava le
gislatura. 

Coma uscirne, ed è ancora 

possibile far marciare la cri
si verso una soluzione unita
ria? I compagni Gavino An
gius, Andrea Raggio e Carlo 
Sarma, dopo il colloquio con 
il presidente eletto, hanno 
esposto con franchezza la po
sizione del nostro partito: 
« Abbiamo chiesto all'on. Pud
du di rinunciare al tentativo 
di far passare, con l'abban
dono della linea di unità auto
nomistica, le imposizioni della 
segreteria nazionale della DC. 
« Questo tentativo non potreb
be che provocare un ulterio
re prolungamento della crisi, 
scaricando sulle istituzioni le 
difficoltà nelle quali si trova 
la stessa DC. Nessuna ipotesi 
è percorribile al di fuori di 
quella della giunta di unità 
autonomistica, con o senza la 
DC». 

Non meno chiari sono stati 
i sardisti, che hanno confer
mato la netta opposizione a 
qualsiasi formula di governo 
della Regione che non sia 
espressione del patto di unità 
autonomistica. 

Puddu non ha chiarito a 
quale formula pensi, ma ha 
cercato di sondare le reazioni 
dei sardisti di fronte alla 
eventualità di un centro sini
stra. Da parte degli onorevoli 
Mario Melis e Carlo Sanna, 
che formavano la delegazio
ne del PSd'A, la risoosta è 
stata netta: «Va respinta con 
forza e decisione qualsiasi so
luzione alternativa alla giun
ta autonomistica che discenda 
dal veto romano. Il PSdA — 
hanno concluso i due espo
nenti sardisti — «esclude di 
poter entrare in un esecutivo 
di centro sinistra che nasce
rebbe per telefono ». 

g. p. 

Col progetto approvato a Palermo 

Promettono assunzioni 
ma per il mega piano 
mancano pure i soldi 

Dietro il disegno faraonico della maggio
ranza rispunta la vecchia logica clientelare 

PALERMO — Dopo dodici sedute di consiglio comunale, 
il mega-piano di ristrutturazione che prevede 10.000 assun
zioni, ha visto la luce, in un clima di festa tra gli espo
nenti dei partiti della maggioranza che danno vita alla 
giunta di Palermo. Al Palazzo delle Aquile, presidiato dal
l'esterno dagli operai della ditta ICEM che protestano per 
la privatizzazione del servizi e da decine di abitanti del
la borgata dello Sperone che reclamano il diritto alla casa, 
democristiani, repubblicani e socialdemocratici hanno cer
cato di presentare la delibera come un « lieto evento » di 
«portata storica». „ , _ . , L , _, 

Ma, in verità, i bisogni della città sono ben lontani. Il 
plano non nasce da un censimento che 11 riguardi. Tende, 
piuttosto a riprodurre e ingigantire per gli anni a venire 
la vecchia e soffocante struttura gerarchica e piramidale 
dell'apparato amministrativo comunale. Propagandato come 
specchietto per le allodole per migliala di disoccupati ri
schia di trovare già nei prossimi giorni, inoltre, uno sco
glio nel successivi controlli da parte della commissione 
provinciale di controllo, da quello della finanza regionale, 
da quello della finanza centrale, e soprattutto nella man
cata copertura finanziaria da parte dello Stato. Per pro
cedere a tali e tante assunzioni ci vorrebbe, infatti, un 
incremento di spesa di qualcosa come 150 miliardi l'anno. 

Dietro le linee faraoniche del programma, che la mag
gioranza non ha voluto sostanzialmente modificare rispetto 
alla bozza originarla, torna, riveduta e corretta, la vecchia 
concezione di uffici e ripartizioni, uniti assieme dal ma
stice della mediazione clientelare tra partiti e correnti del
la maggioranza e « padrini » della burocrazia comunale. 

Il giudizio sul piano (frettoloso, improntato a logica 
clientelare, demogogico per le dimensioni del programma 
di assunzioni) è stato ribadito dal capogruppo comunista, 
la compagna Simona Mafai, che ha anche sottolineato 
alcuni frutti della lotta comune condotta dall'opposizione 
assieme al socialisti e la maggiore apertura, dimostrata 
nell'ambito della maggioranza, dai partiti minori, rispetto 
ad una DC arroccata in maniera arrogante sulle vecchie 
linee. 

Tra i punti principali della battaglia condotta al con
siglio comunale dal PCI la questione dei dipartimenti e 
duella delle municipalizzate, la realizzazione di strutture 
decentrate, legate ad una maggiore diffusione dei servizi. 
Su quest'ultimo obiettivo il dibattito ha fatto registrare 
alcuni punti all'attivo del PCI. Mentre la maggioranza 
dominata dalla DC ha invece fatto quadrato sulle richieste 
che erano state avanzate dai comunisti per un meccani
smo 11 più possibile equo dei concorsi e della selezione 
del personale. In coda al lungo dibattito, il tentativo, per 
fortuna non andato in porto, di innescare una corsa al 
privilegio dentro l'amministrazione, con alcuni emenda
menti, poi ritirati, volti ad assicurare alcuni scatti di 
carriera ad una serie di impiegati e funzionari. 

Il nuovo piano — ha ricordato Simona Mafai — dovreb
be trovare una copertura finanziarla che equivale niente
meno che al 50 % del volume attuale delle spese correnti 
del Comune. Finanziamenti che dovrebbero essere assicu
rati dallo Stato nel quadro della legge finanziaria trien
nale che il Parlamento non ha ancora varato. 

Non sono state ancora ripristinate le corse da Civitavecchia e Livorno 

Nuove promesse da marinai 
per le linee di P. Torres 

Lo scalo'sardo per due giorni bloccato dai lavoratori stanchi delle solite promes
se del ministero dei Trasporti e della Tirrenia — Le richieste avanzate dai sindacati 

Assurda proposta del Comune 

In un convitto cadente 
i sema tetto di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per le famiglie 
sfrattate o senza tetto che so
no accampate da ormai mol
te settimane nella piazza Mat
teotti, davanti al Municipio, 
ed anche per le famiglie che 
occupano gli uffici del sinda
co e della giuntai sarebbe 
stata trovata una « sistemazio
ne provvisoria ». L'assesore 
comunale agli alloggi, il re
pubblicano Marini, ha annun
ciato che sarà messo a di
sposizione delle famiglie sfrat
tate il canvitto scuola del-
l'Enaoli, rimasto chiuso da 
otto anni: vecchio e caden
te, lontano da Cagliari una 
ventina di chilometri, situato 
nella zona industriale di Mac-
chiareddu. Secondo l'assesso
re, il convitto è integro nel
le sue strutture, e solo gli 
infissi avrebbero bisogno di 
una mano di vernice. Con ade
guati interventi^ il complesso 
potrebbe diventare -un provvi
sorio villaggio per i senza 
tetto della città. 

« Se i baraccati accettano, 
siamo pronti a mandare i no
stri operai per sistemare la 
scuola-convitto. Quando le 
famiglie decideranno di tra
sferirsi — ha aggiunto l'as
sessore — si potrebbero or
ganizzare delle corse con un 

minibus per i lavoratori e 
gli studenti, in coincidenza 
con gli orari delle fabbri
che e delle scuole x>. 

Tutto esaurito, dunque? E' 
questo il « piano per la ca
sa > preparato dalla giunta di 
centro sinistra? I sindacati 
degli inquilini aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL e le stesse fa
miglie sen-ia tetto, quelle che 
occupano il Comune e quel
le attendate in piazza Mat
teotti, come gure le centi
naia di famiglie sulle quali 
pende l'ordine di sfratto im
mediato, hanno giustamente 
protestato contro l'idea assur
da del «villaggio provviso
rio ». 

«La verità — hanno denun
ciato gli interessati — è che 
vogliono creare un altro ghet
to, intendono confinarci in 
un posto sperduto, lontano da 
Cagliari. A questo punto di
ciamo che è meglio la ten
da. E da parte nostra avan
ziamo un'altra proposta: per
chè non mandare il sindaco e 
gli assessori nel ghetto lonta
nissimo, e pensare invece a 

.costituire una giunta" con al
tri uomini, quella dì sinistra 
per esempio, che riesca fi
nalmente a fare una politica 
seria per la casa? ». 

a. p. 

Restano molti punti oscuri nello scandalo delle fustelle contraffatte in Molise 

E i truffatori sono ancora senza volto,,. 
C'è il rischio che sull'episodio di malcostume si cerchi di far calare un velo di compiacenza — Forse il 

traffico aveva una dimensione nazionale — L'ENPAS e case farmaceutiche denunciano nuovi casi 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO — Cresce 
l ' interesse nell 'opinione 
pubblica per conoscere i 
nomi delle persone impli
ca te nello scandalo delle 
fustelle inviate all'ENPAS 
negli ann i scorsi da far
macist i della provincia di 
Campobasso e che h a 
f rut ta to agli stessi alcu
n e decine di milioni. La 
gente che ogni giorno si 
t rova di fronte alle diffi
coltà perché non può es
sere r icoverata in ospeda
le per mancanza di posti 
let to, che deve a t tendere 
decine di giorni per una 
visita specialistica, vuole 
sopra t tu t to che si faccia 
p iena luce su questo en

nesimo episodio di malco
s tume che è potuto acca
dere perché medici com
piacent i h a n n o emesso ri
ce t te non per u n pazien
te , ma per un farmacista 
che poi doveva truffare 
un ente . 

Le indagini su questo 
fa t to di cronaca conti
n u a n o e nomi, pr ima o 
poi, dovranno venir fuo
ri , anche se in certi am
bient i , se t tor i dell'infor
mazione compreso, si ten
t a non solo di ridimen
sionare la truffa, m a ad
di r i t tura di far calare su 
tu t to il caso u n a cappa 
di silenzio. 

Si era par la to di un gi
ro di affari pa r i a due 

mil iardi e di comunica
zioni giudiziarie per un 
numero imprecisato di 
medici e farmacisti coin
volti nello scandalo; ora 
il numero delle persone 
implicate si va via via 
r idimensionando, m a 1* 
ENPAS non desiste e pre
cisa i te rmini della que
s t ione indicando ne i t re 
rappor t i inviati (il pr imo 
ne l '79, il secondo e il ter
zo nel maggio e giugno 
'80) il mater ia le per tro
vare le prove. 

Ma le indicazioni dell ' 
ENPAS potrebbero inte
ressare anche al tr i ent i 
che h a n n o avu to a che 
fare con gli stessi farma
cisti ne l passato. Uno dei 

due ispettori che h a con
dot to l ' indagine ammini
s t ra t iva nel Molise h a af
fermato che ci sono al
meno qua t t ro farmacist i 
ed una t r en t ina di medi
ci coinvolti . Per la magi
s t r a tu r a , invece, dopo le 
pr ime voci che parlava
n o dì 64 comunicazioni 
giudiziarie, vi sarebbero 
so l tan to due medici e due 
farmacist i implicati nel
l a vicenda, m e n t r e si 
sment isce categoricamen
t e che le comunicazioni 
giudiziarie s ian già parti
t e per 4 -dest inatar i . 

Ma a questo p u n t o vi
s to che a n c h e secondo gli 
accer tament i del giudice 
i s t ru t to re dr . Dì Biase 

esistono degli illeciti, per
ché non sono ancora sta
te fermate le persone im
plicate nello scandalo? 
C'è qualcuno che mano
vra per coprire il tu t to 
preoccupato che la vicen
da possa assumere u n ri
lievo nazionale visto che 
l'ENPAS non solo in Mo
lise, m a anche in al tre 
regioni h a denuncia to la 
scomparsa di r icet te con 
fustelle già l iquidate ai 
farmacisti? 

I n t a n t o a n c h e l'Asso
ciazione nazionale delle 
industr ie farmaceut iche 
h a fat to sapere, at traver
so u n comunicato, di es
sere s t a t a t ruf fa ta : le ca
se farmaceutiche h a n n o 

rimborsato agli ent i nel 
passato il 19% del prezzo 
r iscontrato sui talloncini 
e quindi potrebbe essere 
accaduto che gli ent i ab
biano ricevuto lo stesso 
rimborso più di u n a vol
ta. 

Dunque ci troviamo di 
fronte ad un caso di truf
fa oggi allo s ta to e em
brionale ». m a che potreb
be assumere risvolti e di
mensioni clamorose. Per 
quanto r iguarda il Moli
se poi, r i m a n e ancora da 
accertare quan t i sono i 
medici che h a n n o formu
lato r icet te per diverse 
cent inaia di migliaia di 
lire per un solo medici
nale in un periodo breve, 
per un solo tipo di medi
cina e per un solo pa
ziente. 

Abbiamo ci ta to nei gior
ni scorsi il caso del me
dico che h a prescrit to ri

cet te p e r due medicinali , > 
nel giro di 20 giorni per 
un solo paziente, pe r u n . 
Importo superiore al mi
lione e del farmacis ta 
che è passato nel volge
re di a lcuni mesi da un 
giro di affari di qua t t ro 
milioni a 15 milioni. A _• 
queste persone sarebbe 
bene dare un nome e co
gnome e vedere se al tr i 
personaggi s iano implica
ti . La s t r a d a per indaga
re esiste e non vogliamo 
essere certo noi ad indi
carla a chi h a competen
ze e autorevolezza per in
tervenire. Basterebbe co
munque dare un primo 
sguardo alle spese soste
nu te dal la Regione per 
la medicina in questo ul
t imo scorcio del l 'anno per 
t rovare alcuni e lementi 
significativi. 

G. Mancinone 

Un incontro a Catanzaro sul caporalato e il lavoro femminile 

Dalle occupazioni della terra ai servizi 
una sola battaglia per le donne calabresi 

Il settore olivicolo è uno dei principali per l'agricoltura regionale — Sono oltre.126 mila le aziende interes
sate — Una giungla dei piccoli ruoli con disparità di trattamenti — Il problema della tutela della salute 

CATANZARO — La com
missione femminile del co
m i t a t o regionale del PCI 
del la Calabria, in u n a in
te ressan te r iunione che h a 
avu to luogo a Catanzaro 
ne i giorni scorsi, si è po
s to il problema del capora
la to in agricoltura e so
p r a t t u t t o nel set tore del 
lavoro femminile par tendo 
da l grosso fat to economico 
che rappresenta la raccol
t a olearia, che proprio in 
questi giorni si avvia nel
la nos t ra regione. 

Che il se t tore olivicolo, 
con il 21 per cento della 
superficie agricola rivesti
t a e circa il 30 per cento 
del valore della produzione 
lorda vendibile della Cala
bria rivesta un ruolo di pri-
m-ssimo p .ano all ' interno 
dell 'agricoltura della R2-
g.one, non vi è dubbio. Co
si come l 'att ività olivicola 
interessa 126 mila az.ende. 
p a n al 52 per cento del 
complesso dell 'azienda a-
fricola della Calabria, e 
con una ripartizione di cir
ca 50 oer cento t r a piccole 
t medie aziende. L'uliveto 
è presente inoltre nei ter

ri tori di ben 409 comuni . 
La raccolta dura oltre tre 
mesi ed impegna manodo
pera femminile e maschile 
per i lavori di raccolta, tra
sporto e mol i tura in 1800 
frantoi alcuni dei quali mo
d e r n a m e n t e a t t rezzat i e 
tecnologicamente avanzat i . 

Sono milioni di g iornate 
lavorative eseguite e so
p r a t t u t t o di manodopera 
femminile per la raccolta 
delle olive. Una raccolta 
che prevede forme varie di 
prestazioni d 'opera e quin
di diversi t r a t t amen t i sala
riali e previdenziali. C'è la 
raccolta ad ora, e quindi 
con retr ibuzione in denaro, 
c'è la raccolta in misura, 
e quindi con reiribuzione 
in na tu ra , la raccolta a 
compartecipazione e quin
di ripartizione del prodot
to olive olio. 

Campeggiano sull ' intero 
processo produtt ivo olea
rio fondamenta lmente tre 
figure: il gabelloto, la ca-
porala. il f rantoiano. Di 
recente si è aggiunta poi 
u n a nuova figura: il tra
sporta tore . Ma le figure 
che dominano e determi

n a n o tu t to il ciclo produt
tivo della raccolta delle 
olì7e sono due : il gabelloto 
e l a caporala . Un proces
so produtt ivo che investe 
interessi enormi, che e-
spressi in valore lordo ven
dibile sono par i a circa 500 
miliardi di lire. 

L a raccol ta olearia ini
zia a luglio, quando si pro
cede all 'aggiudicazione del
la gabella da par te dì vec
chi e nuovi speculatori di
venta t i più aggressivi con 
la corresponsione dell'in
tegrazione del prezzo del l ' 
olio d a p a r t e della CEE. 
A luglio il gabelloto d à 
incarico poi al la caporale 
di comporre le squadre 
delle raccoglitrici. La ca
porala, u n a donna di «in
discussa au tor i tà e rispet
to >, procede alla prenota
zione r i t i rando dall'ufficio 
di collocamento i tesserini 
delle prescelte. Si t r a t t a 
per lo più di figlie di fa
miglie amiche e di buone 
ragazze ubbidienti . 

Composta la squadra en
t r a In campo quindi il t ra
sportatore , che con un ca
mion, pul lman, spesso scas

s a to e sganghera to , si ob
bliga a t raspor ta re le don
n e matt ina, e sera dal pae
se all'oliveto e viceversa. 

f r eddo , pioggia, e so
p r a t t u t t o vento n o n fer
m a n o la raccol ta . Le oli
ve n o n possono infa t t i sta
r e pe r terra, pena la mar-
cescenza con conseguente 
aumen to dell 'acidità dell ' 
olio prodot to . Solo u n bre
ve riposo a mezzogiorno 
ne l la casa del guard iano 
o sot to le p ian te . 

U n pas to frugale, por
t a t o d a casa nella tovaglia, 
u n lavoro duro insomma, 
pe r le donne anziane, per 
l a necessità di s t a r e piega
te sulla ter ra t u t t o il 
giorno. 

Un lavoro che produce 
inoltre mala t t i e professio
nali gravi quali l 'anchilo-
stomiasi , volgarmente det
ta a n e m i a della donna , si 
t r a t t a di una mala t t i a del 
s angue che h a effetti di
sastrosi non solo sulla don
n a . m a anche sui figli che 
m e t t e r à al mondo. Ma 11 
d r a m m a maggiore è quel
lo della raccoglitrice ma
dre , per 1 figli piccoli la

sciat i a casa incustoditi o 
affidati alla vecchia pa
r en te vicina di casa per 
la mancanza di asili nido, 
di scuole a tempo pieno, 
di t u t t e quelle s t ru t tu re 
insomma di cui sono pri
vi i comuni calabresi . 

Quan t i problemi si a-
prono davan t i a chi , or
ganizzazione politica o sin
dacale, voglia scavare fi
no in mondo ne l lavoro 
della d o n n a nel le campa
gne. la cui presenza è an
d a t a sempre p iù aumen 
t ando o per la massiccia 
emigrazione di manodope 
r a maschile o per i n u o 
vi se t tor i produtt ivi che 
della manodopera femmi
nile h a n n o bisogno. F a be
ne perciò la commissione 
femminile del comita to re
gionale del PCI calabrese 
ad interessarsi di questo 
grande problema economi
co e sociale che è dato 
dalla presenza della donna 
nell 'agricoltura della Ca
labria, n o n diment icando 
il contr ibuto delle donne 
alla gloriosa lo t t a della 
te r ra : Giudi t ta Lodato, 
Angelina Mauro, la resi-

BH5TH TOH ! 
TAGIONAU'DI SIANO E 

stenza a Sceiba delle don
ne di Bisignano. di Noce-
ra Tirinese. di San Pietro 
a Maida. di Badolato, di 
Sellia Marina. 

Pagine gloriose di sto
ria che possono essere ri
cucite su un a l t ro plano, 
per a l t r i e più ' avanzat i 
problemi quali il salario, i 
t rasport i , gli asili nido, la 

salute, la casa, i servizi 
civili, l a r iforma del col
locamento. 

Problemi di civiltà e di 
progresso alla soluzione dei 
quali le donne possono e 
debbono concorrere, pr ima 
fra t t u t e le compagne co
munis te . 

Pasquale Poerio 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e 
SASSARI — E' finito ieri alle 13,30 il blocco dello scalo maritti
mo di Porto Torres, attuato due giorni fa per protestare contro 
la mancata riattivazione della linea Porto Torres-Civitavec
chia. La questione non è comunque chiusa. La decisione dei 
lavoratori marittimi veniva dal fatto di non voler colpire 
duramente i trasporti tra la Sardegna e il continente e non 

esasperare gli animi già pro
vati dall'atteggiamento del go-
verno e della Tirrenia. La li
nea, secondo le assicurazioni 
fatte un mese fa, avrebbe do 
vuto essere riattivata a par
tire dal 1. novembre. Dopo 
pochi giorni sarebbero dovu 
te iniziare anche le corse fra 
lo scalo turritano e Livorno. 
Arrivati a metà mese né l'una 
né l'altra linea è operante. 

Il compagno Battistino Pi-
stoletto, membro del diretti
vo provinciale della FIL-
CGIL ci spiega come si è 
arrivati a questo punto, fa
cendo la cronistoria di que
sta «presa in giro» come 
molti ormai la chiamano. «E' 
iniziato tutto il 22 luglio scor
so — spiega —. In quella 
data ci fu un incontro fra 
una delegazione di Porto Tor
res, con il sindaco France-
sconi in tèsta, il ministro Si-
gnorello e il direttore dei ser
vizi marittimi Schiavetti. Le 
nostre richieste, appoggiate 
da operatori economici e tu
ristici, trasportatori, commer
cianti e industriali, era di ri
pristino della corsa per Ci
vitavecchia con orario nottur
no e la riattivazione anche 
della linea ' per Livorno ». 
Quale fu il risultato di quel
l'incontro? Dice il compagno 
Pistoletto: «Le parole testua
li dell'allora* ministro furono 
"per Porto Torres Civitavec
chia è cosa fatta, non ci so
no problemi. Per Livorno è 
una cosa che interessa il mi
nistero 

Un concorso 
« selettivo » 

che punisce 
migliaia 

di giovani 
Nostro servizio 

COSENZA — Un vespaio di 
polemiche ha suscitato il 
nuovo concorso per 120 posti 
bandito dalla Cassa di Ri
sparmio di "Calabria e Luca
nia riservato solo a coloro 
che all'esame di maturità 
hanno ottenuto un voto di 60 
su 60. Questo, mentre 26.000 
giovani attendono ancora di 
svolgere un identico concorso 
per 75 posti. In più, appena 
qualche mese fa, la Cassa ha 
svolto un altro concorso ri
servato questa volta ai figli 
dei dipendenti, insomma, si 
procede con le manovre dila
torie e lo svolgimento del 
maxi-concorso viene rimanda- ' 
to «sine-die». 

Sulla vicenda il PCI ha e-
messo un comunicato nel 

. - . - -- - „ - - . J quale si dice «la segreteria 
vedetela con Schia- 1 provinciale del PCT ha esa vetti perché io devo scappa

re per le votazioni sul caso 
Donat Cattin e Cossiga" ». 

Parole che non lasciano a-
dito a dubbt La delegazione 
ritorna soddisfatta a Porto 
Torres convinta di aver ot
tenuto quello che desiderava. 
Secondo round. «I l 9 ottobre 
— riprende Battistino Pisto-
letto — ci convocano nuova
mente a Roma con il sotto
segretario Nonne. I risultati 
di questa riunione sono anco
ra più espliciti. Per vincere 
le resistenze del ministero del 
Bilancio che giudica passiva 
la corsa con Civitavecchia, si 
escogita una soluzione. Una 
linea sperimentale che vada 
avanti dal 1. novembre al 
30 aprile con l'intenzione di 
ottenere una prorosa anche 
per I mesi estivi. Poi si ve
drà. Anzi il sottosegretario 
va più in là. Dice che si 
potrebbe istituire una corsa 
»- "V", e cioè. Porto Tor-
res-Civitavecchia-Livorno. Co
si tutte le esigenze sarebbe
ro state soddisfatte ». 

Altro ritorno a Porto Tor
res con soddisfazione ancora 
più evidente. Si programma
no riunioni con la Regione 
s con la Tirrenia per stabili
re orari e tipo di nave. In
somma tutto era fatto. Siamo 
a metà novembre e di navi 
per Civitavecchia neanche 1* 
ombra. La Tirrenia, anzi. 
sembra abbia dato un colpo 
basso alla linea. 

«Si partiva alle 10.15 di 
mattina da Porto Torres — 
spiegano I trasportatori —, e 
si arrivava a Civitavecchia 
di notte senza la possibilità 
di poter scaricare. La mat
tina poi il traghetto tornava 
'^dietro partendo alle 8.45. 
Per andar bene ci toccava 
ìtare a Civitavecchia un gior
no con spese maggiori e con 
il rischio di scioperi e con
trattempi che allungavano di 
"nolto le soste ». Qualcuno si 
'amenta di essere rimasto 
iloccato oer parecchi giorni 
1 causa dei ritardi e di cor-
-* saltate. « E* chiaro — con-
v 'nuano gli autotrasportatori 
- che preferivamo andare ad 

•>!bia per arrivare in conti-
lente» . 

Questo pare sia il pretesto 
del ministero e della TUTP-
nia per ncn effettuare più 
la corsa. Senza tenere cento 
che la linea dovrebbe essere 
secondo gli accordi rn?s»;unti 
a Roma e adesso isnorat' 
trlsettimanale e notturna, co 
sa che garantirebbe la com
pagnia di navigazione anche 
dal punto di vista dell'econo
micità. 

Ivan Paone 

minato la situazione nella 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e di Lucania e rileva 
che nonostante i passi avanti 
fatti negli ultimi anni persi
stono ancora comportamenti 
non corretti. Infatti, nell'ot
tobre del '79. la Cassa di 
Risparmio bandiva due con
corsi: uno che. ripercorrendo 
la vecchia logica del privile
gio, riservava oO posti ai figli 
dei dipendenti e di ex dipen
denti, concorso già effettuato 
da tempo; l'altro, per 75 po
sti messi a pubblico con
corso. che vedeva l'afflusso 
di 26.000 domande. Questo 
concorso ancor oggi non è 
stato avviato. Nell'ultimo pe
riodo, denunciano i comuni
sti, sono stati portati avanti 
molti tentativi per insabbiar» 
il concordo, per ridare spazio 
alla logica o delle assunzioni 
clientelar! per chiamata di
retta, oppure all'assunzione 
degli idonei al concorso per 
figli di dipendenti. Questi 
tentativi hanno portato la 
perdita di mesi preziosi, cho 
potevano essere utilizzati per 
il rapido espletamento del 
concorso dei 26000. 

«In questi giorni — conti
nua il comunicato della se
greteria provinciale del PCI 
— l'istituto scopre improvvi
se esigenze di organico, tali 
da richiedere il bando di un 
nuovo concorso, che secondo 
i calcoli fatti dovrebbe essere 
di più rapido espletamento. 
E* grave per un istituto delle 
dimensioni della Cassa di 
Risparmio questa imprevi
denza delle esigenze primario 
dell'azienda. Questo dimostra 
che si governa la Cassa <H 
Risparmio secondo la logica 
del giorno per giorno in as
soluta mancanza di pro
grammazione del suo svilup
po e delle sue esigenze. Ciò è 
tanto grave — si sottolinea 
nel documento — se si pensa 
all'importanza che ha l'istitu
to per l'economia calabrese • 
lucana. Non convincono poi 1 
criteri di selettività, cho 
stanno alla base del nuovo 
bando di concorso perchè il 
voto di «n-60 richiesto par 
l'ammissione, deludendo la 
aspettative del 26.000 concor
renti che attendono ormai da 
va anno l'espletamento dei 
concorso, non corrisponde al
le esigenze di equità avvertito 
dalla società calabrese». 

Il PCI chiede che si avvìi a 
rapido e s p i a m e n t o il con
corso dei 26.000. Soltanto in 
questo modo si potrà rispon
dere aBe esigenze di organico 
della Cassa di Risparmio in 
maniera programmatica • 
corretta. 

an. p. 


